
  

 

 

 
 N. 40 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 24/07/2018 
 

OGGETTO: CONVENZIONE TRA I COMUNI DI MONDOVÌ E DI BASTIA MONDOVÌ PER LA 
GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA DELLE ATTIVITÀ DI ACQUISIZIONE DI 
LAVORI, SERVIZI E FORNITURE, MEDIANTE LA COSTITUZIONE DI UNA 
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA - RINNOVO 

 
L’anno duemiladiciotto il giorno ventiquattro del mese di luglio alle ore 20:30 in Mondovì, presso il 
Circolo ACLI di Pascomonti (Mondovì – via Cuniberti n. 8 – Frazione Pascomonti), ai sensi dell’art. 
13 del Regolamento del Consiglio Comunale,  è stato convocato nei modi e con le formalità stabilite 
dalla legge, il Consiglio Comunale, in sessione straordinaria ed in seduta  di prima convocazione. 
Sono presenti i signori: 

Nome  Presenza 

ADRIANO Paolo 
TOMATIS Elio 
GANZINELLI Roberto 
IPPOLITI Maurizio 
BRUNO DI CLARAFOND Tancredi 
AIMO Giuseppe 
MANSUINO Gianni 
GASCO Maria Cristina 
BOETTI Angela 
MARINI Giulio 
BOVETTI Mario 
TEALDI Guido 
BARELLO Laura 
D’AGOSTINO Luciano 
CARAMELLO Giampiero 
TAROLLI Stefano 
MAGNINO Paolo 
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 Totale presenti 17 
 Totale assenti 0 

 
Sono presenti gli Assessori Sigg.ri: Carboni Sandra, Chiecchio Erika, Olivieri Luca, Rizzola 
Cecilia, Robaldo Luca. 
Con l’assistenza del Segretario Generale  Marina Perotti. 



  

Il Signor Elio Tomatis assume la presidenza in qualità di Presidente e dichiara aperta la seduta 
per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



  

 
A relazione dell’Assessore Carboni: 
 

Premesso che: 
-  i Comuni di Mondovì e Bastia Mondovì, ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. n. 267/2000 ed in 

ottemperanza alle disposizioni del previgente D. Lgs. n. 163/2006, hanno sottoscritto in data 
07/07/2015 la convenzione n. 284, avente ad oggetto la gestione in forma associata delle 
attività di acquisizione di lavori, servizi e forniture, mediante la costituzione di una Centrale 
Unica di Committenza, di durata triennale, con decorrenza dal 01/09/2015 e scadenza il 
31/08/2018; 

- ai sensi dell’art. 37, commi da 1 a 5 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., le stazioni appaltanti, 
possono acquisire forniture e servizi di importo superiore a 40.000 euro e inferiore alle soglie 
comunitarie, nonché lavori di manutenzione ordinaria d’importo superiore a 150.000 euro e 
inferiore a 1 milione di euro, mediante l’impiego di una centrale di committenza in possesso 
della necessaria qualificazione basata sul possesso dei requisiti, di cui all’art. 38 del 
medesimo decreto; 

- fino all’entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti e delle centrali 
di committenza di cui al suddetto art. 38, i requisiti di qualificazione sono soddisfatti 
mediante l’iscrizione all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA), istituita presso 
l’Autorità Nazionale Anticorruzione, ai sensi dell’art. 216 comma 10 del medesimo D. Lgs. 
50/2016 e s.m.i.; 

- la Centrale Unica di Committenza istituita dai comuni di Comuni di Mondovì e Bastia 
Mondovì è regolarmente iscritta presso l’AUSA con il codice 0000546027; 

- i Comuni di Mondovì e Bastia Mondovì, come da note acquisite al protocollo del Comune di 
Mondovì n. 17359 del 26/05/2018, n. 19826 del 15/06/2018 e n. 20180 del 19/06/2018, al 
fine di dare continuità alle attività di acquisizione di lavori, servizi e forniture come sopra 
indicati, ai sensi dell’art. 14 della predetta convenzione n. 284/2015, intendono rinnovare la 
stessa per ulteriori anni tre, alle medesime condizioni, fermo restando i necessari 
adeguamenti normativi in seguito all’entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti 
pubblici, approvato con D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., che ha abrogato il previgente D. Lgs. n. 
163/2006. 

 

Propongo quindi: 

di rinnovare, per le motivazioni espresse in premessa, per la durata di anni tre, con decorrenza 
dal 1° settembre 2018, la convenzione per la gestione in forma associata delle attività di 
acquisizione di lavori, servizi e forniture, mediante la Centrale Unica di Committenza (CUC) 
tra il Comune di Mondovì e quello di Bastia Mondovì; 
 
di approvare la bozza allegata alla presente sotto la lettera A) per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
di dare atto che il Comune di Mondovì ricoprirà il ruolo di comune capofila e che gli eventuali 
oneri derivanti dalla gestione associata della convenzione in argomento, saranno individuati e 
concordati d’intesa tra i due Enti all’interno della Conferenza dei Sindaci. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Udita l’illustrazione dell’assessore Carboni; 
 



  

Riscontrato che la presente proposta di deliberazione è stata esaminata dalla 2^ Commissione 
Consiliare Permanente Amministrativa la quale, nella seduta del 20/07/2018, ha espresso a 
maggioranza parere favorevole; 
 
Visto il D. Lgs. 18/08/2000 n. 267; 
 
Visto il D. Lgs. 18/04/2016 n. 50 e s.m.i 
 
Visto lo Statuto comunale; 
 
Dato atto che nel corso della trattazione del presente punto all’ordine del giorno non vi sono 
stati interventi da parte dei consiglieri comunali; 
 

Visto il seguente parere espresso a norma dell’art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267: 
 
Per quanto riguarda la regolarità tecnica esprime parere: FAVOREVOLE 
Data 28/06/2018  IL RESPONSABILE:  Perotti 
 
Dato atto che durante la discussione del presente argomento, escono dalla sala i consiglieri 
Boetti e Tarolli (alle ore 23.20)  che non rientrano per la votazione; 
 
Con votazione palese e con il seguente risultato: 
favorevoli: 15  
contrari : zero 
astenuti:  zero 
 

DELIBERA 

 

DI RINNOVARE, per le motivazioni espresse in premessa, per la durata di anni tre, con 
decorrenza dal 1° settembre 2018, la convenzione per la gestione in forma associata delle 
attività di acquisizione di lavori, servizi e forniture, mediante la Centrale Unica di Committenza 
(CUC) tra il Comune di Mondovì e quello di Bastia Mondovì. 
 
DI APPROVARE la bozza allegata alla presente sotto la lettera A) per farne parte integrante e 
sostanziale. 
 
DI DARE ATTO che il Comune di Mondovì ricoprirà il ruolo di comune capofila e che gli 
eventuali oneri derivanti dalla gestione associata della convenzione in argomento, saranno 
individuati e concordati d’intesa tra i due Enti all’interno della Conferenza dei Sindaci. 
 
 

 

SUCCESSIVAMENTE  
 

Con votazione palese e con il seguente risultato: 
favorevoli: 15  
contrari : zero 
astenuti:  zero 
 

 



  

DICHIARA 

 

la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del disposto dell’art. 134 del 
D.L.vo 18/08/2000 n. 267. 
 



  

 
IL SEGRETARIO GENERALE  

   Marina Perotti. 
 
 

IL PRESIDENTE 
Elio Tomatis 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 
giorni consecutivi a partire dal   03 agosto 2018 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 Marina Perotti 
 
 

COMUNICATA ALLA PREFETTURA DI CUNEO 

In data        ai sensi dell’art. 135 D.Lgs. 18/8/2000 n.267 
 
 

  

 
 

  

 
 
 

 
 

 
ESECUTIVA DAL  24 luglio 2018 

 
 per decorrenza dei termini di cui all’art.134 comma 3 del D.Lgs. 18/8/2000 n.267 
 (11° giorno dalla pubblicazione) 
 
 ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D.Lgs 18/8/2000 n.267 
 (dichiarazione di immediata eseguibilità) 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 Marina Perotti 
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COMUNE DI MONDOVI’ 

Provincia di Cuneo 

SCRITTURA PRIVATA  

CONVENZIONE PER LA GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA 

DELLE ATTIVITÀ DI ACQUISIZIONE DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE, MEDIANTE LA COSTITUZIONE DI UNA 

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA - RINNOVO. 

TRA 

il COMUNE DI MONDOVI’ (C.F. 00248770042), con sede in Mondovì, 

corso Statuto n. 15, rappresentato dal Sindaco pro-tempore Paolo 

ADRIANO, nato a Torino il 05/05/1969, domiciliato per la carica presso la 

sede del Comune, il quale interviene e stipula il presente atto non in proprio, 

ma esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del Comune di 

Mondovì, che rappresenta, autorizzato alla stipula del presente atto con 

deliberazione di Consiglio comunale n. _____del ______ e che di seguito 

sarà denominato anche “Comune capofila” 

E 

il COMUNE DI BASTIA MONDOVI’ (C.F. 84001390040), con sede in 

Bastia Mondovì, piazza IV Novembre n. 1, rappresentato dal Sindaco pro-

tempore Paolo CROSETTI, nato a Mondovì il 17/03/1967, domiciliato per 

la carica presso la sede del Comune, il quale interviene e stipula il presente 

atto non in proprio, ma esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse 

del Comune di Bastia Mondovì, che rappresenta, autorizzato alla stipula del 

presente atto con deliberazione di Consiglio comunale n. _____del ______ e 

che di seguito sarà denominato anche “Comune associato” 

40 24/07/2018
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e congiuntamente “Comuni aderenti”. 

Premesso che: 

- i Comuni di Mondovì e Bastia Mondovì, ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. n. 

267/2000 ed in ottemperanza alle disposizioni del previgente D. Lgs. n. 

163/2006, hanno sottoscritto in data 07/07/2015 la convenzione n. 284, 

avente ad oggetto la gestione in forma associata delle attività di acquisizione 

di lavori, servizi e forniture, mediante la costituzione di una Centrale Unica 

di Committenza, di durata triennale, con decorrenza dal 01/09/2015 e 

scadenza il 31/08/2018; 

- ai sensi dell’art. 37, commi da 1 a  5 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., le 

stazioni appaltanti, possono acquisire forniture e servizi di importo 

superiore a 40.000 euro e inferiore alle soglie comunitarie, nonché lavori di 

manutenzione ordinaria d’importo superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 

milione di euro, mediante l’impiego di una centrale di committenza in 

possesso della necessaria qualificazione basata sul possesso dei requisiti, di 

cui all’art. 38 del medesimo decreto; 

- fino all’entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni 

appaltanti e delle centrali di committenza di cui al suddetto art. 38, i 

requisiti di qualificazione sono soddisfatti mediante l’iscrizione 

all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA), istituita presso 

l’Autorità Nazionale Anticorruzione, ai sensi dell’art. 216 comma 10 del 

medesimo D. Lgs 50/2016 e s.m.i.; 

- la Centrale Unica di Committenza istituita dai comuni di Comuni di 

Mondovì e Bastia Mondovì è regolarmente iscritta presso l’AUSA con il 

codice 0000546027; 
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- i Comuni di Mondovì e Bastia Mondovì, come da note acquisite al 

protocollo del Comune di Mondovì n. 17359 del 26/05/2018, n. 19826 del 

15/06/2018 e n. 20180 del 19/06/2018, al fine di dare continuità alle attività 

di acquisizione di lavori, servizi e forniture come sopra indicati, ai sensi 

dell’art. 14 della suddetta convenzione del 07/07/2015 n. 284, intendono 

rinnovare la stessa per ulteriori anni tre, alle medesime condizioni, fermo 

restando i necessari adeguamenti normativi in seguito all’entrata in vigore 

del nuovo Codice dei contratti pubblici, approvato con D. Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i., che ha abrogato il previgente D. Lgs. n. 163/2006; 

- le suddette Amministrazioni hanno disposto il predetto rinnovo con le 

seguenti deliberazioni di Consiglio comunale: n. ____ del ___ del Comune 

di Mondovì e n. ____del ___ del Comune di Bastia Mondovì. 

Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1 – Premesse - Rinnovo e adeguamento normativo della 

convenzione del 07/07/2015 n. 284 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale. 

Con il presente atto la convenzione del 07/07/2015 n. 284, relativa alla 

gestione in forma associata delle attività di acquisizione di lavori, servizi e 

forniture, mediante la costituzione di una Centrale Unica di Committenza tra 

i Comuni di Mondovì (Comune capofila) e Bastia Mondovì (Comune 

associato), ai sensi dell’art. 14 della stessa, è rinnovata per la durata di anni 

tre, con decorrenza dal 1° settembre 2018. 

Il presente rinnovo avviene alle medesime condizioni della convenzione 

sopra indicata, fermo restando i necessari adeguamenti normativi in seguito 

all’entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti pubblici, approvato con 
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D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., che ha abrogato il previgente D. Lgs. n. 

163/2006. 

In relazione a quanto sopra sono confermati, senza alcuna modifica, i 

seguenti articoli della convenzione del 07/07/2015 n. 284: 

Art. 8 – Struttura organizzativa della Centrale Unica di Committenza 

Art. 11 - Scadenze  

Art. 12 – Rapporti finanziari  

Art. 13 - Gestione del contenzioso  

Art. 15 - Ammissione di nuovi Comuni  

Art. 16 - Conferenza dei Sindaci 

Art. 18 - Prevenzione della corruzione 

Art. 20 - Scioglimento della convenzione 

Art. 21 - Risoluzione delle controversie 

Art. 22 - Disposizioni finali  

Art. 23 - Rinvio dinamico. 

I restanti articoli sono invece modificati, come nel testo riportato. 

Art. 2 - Oggetto e finalità  

La presente convenzione, ai sensi dell’art. 37 D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., 

disciplina la gestione in forma associata, tra i Comuni di Mondovì e Bastia 

Mondovì, delle attività di acquisizione di lavori, servizi e forniture, 

mediante la costituzione di una Centrale Unica di Committenza, che opera 

utilizzando le professionalità esistenti già in servizio presso gli stessi 

Comuni. 

Ai fini della presente convenzione, il Comune di Mondovì è individuato 

come Comune capofila, il quale mette a disposizione i locali, le attrezzature 
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ed i servizi necessari al funzionamento della struttura organizzativa per le 

attività relative all’acquisizione di lavori, servizi e forniture in forma 

associata. 

L’ambito territoriale ove opera la Centrale Unica di Committenza è 

individuato nei limiti del territorio dei Comuni aderenti alla presente 

convenzione. 

La presente convenzione è finalizzata a consentire ai Comuni di Mondovì e 

Bastia Mondovì l’ottimale gestione delle procedure di acquisizione di 

lavori, servizi e forniture, mediante un razionale utilizzo delle risorse 

umane, strumentali ed economiche al fine di produrre risparmi di spesa 

mediante una gestione unitaria delle procedure di acquisizione. 

Art. 3 - Ambito di applicazione 

La presente convenzione si applica alle procedure di acquisizione di lavori, 

servizi e forniture disciplinate dal D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e comunque a 

tutte le procedure finalizzate all’affidamento di contratti che richiedono 

l’acquisizione del codice identificativo gara (CIG), ivi comprese le 

procedure di affidamenti di servizi o forniture a cooperative sociali iscritte 

alla sezione B dell’albo regionale, ad organismi di volontariato ed ad 

associazioni. 

I Comuni di Mondovì e Bastia Mondovì possono comunque acquisire 

autonomamente forniture e servizi, in alternativa alla Centrale Unica di 

Committenza, attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da 

Consip S.p.A. o da altro soggetto aggregatore di riferimento, nonché ogni 

altro strumento di acquisto elettronico o informatizzato, comprese le 

piattaforme per la gestione interamente telematica delle gare e delle 
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procedure di acquisto. 

Qualora ricorrano le ipotesi di cui all’art. 163 del D. Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i., relativamente ad affidamento di lavori d’urgenza e somma urgenza, il 

Comune capofila e il Comune associato operano senza ricorrere alla 

Centrale Unica di Committenza. Della suddetta circostanza deve esserne 

tempestivamente informata la Centrale Unica di Committenza. 

Allo stesso modo è possibile acquisire autonomamente, senza ricorrere alla 

Centrale Unica di Committenza, forniture e servizi facendo ricorso alle 

spese economali, intendendosi come tali le spese effettuate dai cassieri delle 

stazioni appaltanti mediante il fondo economale, alle condizioni dettagliate 

nel Regolamento di contabilità ed amministrazione di ciascun Comune, ai 

sensi degli artt. 152 e 153 del D. Lgs n. 267/2000. 

Il Comune capofila e il Comune associato sono ad ogni effetto stazioni 

appaltanti e mantengono tale definizione, con i conseguenti obblighi di 

iscrizione all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) presso 

l’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) e di designazione del 

soggetto operante come Responsabile dell’Anagrafe Unica per la Stazione 

Appaltante (R.A.S.A.). 

La presente convenzione non si applica: 

a) al conferimento di incarichi professionali e consulenze intesi come 

contratti di prestazione d’opera affidati in base a quanto previsto dall’art. 7, 

commi 6 e seguenti del D. Lgs. n. 165/2001, nonché in base alle 

disposizioni regolamentari dei singoli enti disciplinanti le collaborazioni 

autonome; 

b) alle procedure di erogazione di contributi o di altri benefici economici 
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poste in essere dai singoli Comuni associati in base all’art. 12 della legge n. 

241/1990 ed ai relativi regolamenti di definizione dei criteri; a tal fine si 

considerano come erogazioni di contributi i provvedimenti che rispettino le 

condizioni individuate dall’Agenzia delle Entrate con la Circolare n. 34/E 

del 21 novembre 2013. 

La presente convenzione non si applica, inoltre: 

a) alle procedure di acquisizione di lavori, servizi e beni effettuate da 

aziende speciali (intese come i soggetti costituiti ai sensi dell’art. 114 del D. 

Lgs n. 267/2000), organizzazioni consortili (intese come i soggetti costituiti 

ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs n. 267/2000 e dotati di soggettività giuridica), 

fondazioni, associazioni, società, sia a capitale interamente pubblico sia a 

capitale misto pubblico-privato, costituite o partecipate dai singoli Comuni 

associati; 

b) alle procedure di affidamento di lavori effettuate da parte di un 

concessionario di servizi ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. d) del D. Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i.; 

c) alle procedure di affidamento di lavori a scomputo di oneri di 

urbanizzazione effettuate da parte di un operatore economico privato ai 

sensi dell’art. 1, comma 2, lett. e) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e fermo 

restando quanto stabilito dall’art. 16 del D.P.R. n. 380/2001 in relazione 

all’affidamento dei lavori per lo scomputo di oneri di urbanizzazione 

primaria; 

d) alle procedure poste in essere da soggetti privati in relazione alle ulteriori 

fattispecie particolari connesse a finanziamenti pubblici individuate dall’art. 

1, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e da altre disposizioni di legge. 
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La presente convenzione non si applica a tutte le procedure finalizzate 

all’affidamento di contratti non disciplinate dal D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. o 

comunque non richiedenti l’acquisizione del codice identificativo gara, con 

riferimento alle fattispecie individuate dall’art. 25 del D.L. n. 66/2014 conv. 

in L. n. 89/2014 e dal relativo allegato esplicativo, nonché dalla 

determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 

4/2011. 

Art. 4 - Obblighi, funzioni e competenze nella fase di programmazione e 

di progettazione 

Il Comune capofila e il Comune associato, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. e delle Linee Guida n. 3, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 

2016, n. 50, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 

procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni» approvate con la 

Delibera n. 1096 del Consiglio dell’ANAC in data 26 ottobre 2016, 

nominano, per ciascuna procedura di affidamento rientrante nell’ambito di 

applicazione della presente convenzione, il Responsabile unico del 

procedimento (RUP) per acquisizioni di lavori, di servizi e forniture. 

Il Comune capofila e il Comune associato, con il supporto del RUP 

procedono: 

- alla programmazione dei fabbisogni, anche attraverso l’adozione e 

l’approvazione dei programmi annuali e pluriennali dei lavori e delle 

forniture di beni e servizi; 

- alla progettazione, in tutte le fasi, dei lavori, dei servizi e delle forniture; 

- alla richiesta del Codice Unico di Progetto (CUP); 

- all’approvazione del progetto e del capitolato delle opere, servizi e 
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forniture, completi di tutte le indicazioni di cui all’art. 23 commi da 1 a 13 

(per i lavori) e commi 14 e 15 (per i servizi e le forniture) del D. Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i.. Nel caso di procedure con l’utilizzo del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, in sede di approvazione del capitolato 

dovranno altresì essere definiti nel dettaglio i criteri di valutazione delle 

offerte e loro specificazioni come sub-criteri e relativi pesi e sub-pesi 

ponderali, nonché la metodologia di attribuzione dei punteggi (art. 95 del D. 

Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e Linee Guida n. 2, di attuazione del D. Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50, recanti «Offerta economicamente più vantaggiosa» 

approvate con Delibera n. 1005 del Consiglio dell’ANAC in data 21 

settembre 2016); 

- alla predisposizione e approvazione dell’elenco degli operatori economici 

da invitare (in caso di procedura negoziata ai sensi dell’art. 63 del D. Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. e in caso di procedura ristretta ai sensi dell’art. 61 del D. 

Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.); 

- alla nomina dell’Ufficio direzione lavori (per i lavori) e alla nomina del 

Direttore dell’esecuzione (se non coincidente con il Responsabile del 

Procedimento – per i servizi e le forniture); 

- alla validazione dei progetti, per i lavori, ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i.; 

- all’acquisizione del CIG; 

- all’adozione della determinazione a contrattare, ai sensi dell’art. 32, 

comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i e dell’art.192 del D. Lgs. n. 

267/2000, contenente la prenotazione di spesa per la parte relativa al valore 

dell’affidamento e l’impegno di spesa per il pagamento del contributo 
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ANAC e delle eventuali spese di pubblicazione del bando, quantificabili 

facendo riferimento ad una bozza standard dell’estratto, ivi compresa 

l’individuazione delle testate giornalistiche; 

- allo svolgimento, in ogni caso, di tutte le attività di cui all’art. 31 del D. 

Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e alle Linee Guida n. 3, di attuazione del D. Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico 

del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni» approvate con 

la Delibera n. 1096 del Consiglio dell’ANAC in data 26 ottobre 2016. 

Durante la fase sopra descritta, la Centrale Unica di Committenza, svolge 

una funzione meramente collaborativa. Le scelte nel merito circa i 

contenuti, le modalità e le procedure finalizzate all’acquisizione di lavori, 

forniture e servizi, sono di competenza esclusiva dei singoli Comuni.  

Art. 5 - Obblighi, funzioni e competenze nella fase intercorrente tra la 

predisposizione degli atti di gara e il termine di scadenza della ricezione 

delle offerte 

Il Comune capofila e il Comune associato trasmettono alla Centrale Unica 

di Committenza tutta la documentazione necessaria per avviare la procedura 

di gara e nello specifico: 

- per i lavori: il progetto e l’atto di approvazione e di validazione, il CUP, il 

CIG, l’elenco degli operatori economici da invitare se previsto dalla 

procedura, la determinazione a contrattare e i relativi allegati; 

- per i servizi e le forniture: il CUP (solo per progetti di investimento 

pubblico), il CIG, l’elenco degli operatori economici da invitare se previsto 

dalla procedura, la determinazione a contrattare e l’allegato progetto di cui 

all’art. 23 commi 14 e 15 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e il Documento 
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Unico di Valutazione dei Rischi (DUVRI), se necessario. 

La Centrale Unica di Committenza, recepita la documentazione di cui sopra: 

- predispone gli atti di gara (bando - lettera di invito, disciplinare, modello 

di dichiarazione e offerta); 

- provvede alla pubblicazione del bando e relativi allegati, ivi compreso, 

tramite il Responsabile della procedura di gara di cui all’art. 8 della 

convenzione, l’inserimento della gara sul sito della Regione (SOOP – 

Sistema Osservatorio Opere Pubbliche), ovvero all’invio degli inviti nelle 

procedure ristrette e negoziate; 

- cura la gestione di tutte le attività afferenti allo svolgimento della 

procedura di gara nella fase intercorrente tra la pubblicazione del bando e il 

termine di scadenza per la presentazione delle offerte (come la formulazione 

di risposte alle richieste di chiarimenti; qualora il quesito riguardi una 

specificazione prettamente tecnica si richiede il supporto del RUP, nel caso 

in cui la risposta al quesito abbia un interesse generale si procede alla 

relativa pubblicazione sul sito internet nella sezione dedicata alla procedura 

in atto); 

- cura la gestione della ricezione delle offerte e della loro conservazione sino 

all’espletamento della gara. 

Art. 6 - Obblighi, funzioni e competenze nella fase intercorrente tra 

l’apertura delle offerte e la proposta di aggiudicazione 

Il Comune interessato alla procedura provvede a comunicare alla Centrale 

Unica di Committenza la nomina e la relativa composizione del Seggio di 

gara/Commissione giudicatrice. 

La Centrale Unica di Committenza provvede: 
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- per le procedure con l’utilizzo del criterio del prezzo più basso, tramite il 

Seggio di gara alla gestione della fase di ammissione degli operatori 

economici alla gara (controllo documentazione amministrativa e, se del 

caso, richiesta di integrazione documenti - soccorso istruttorio) o esclusione 

degli stessi, qualora ricorrano le ipotesi di cui all’art. 83 comma 9 del D. 

Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. e provvede alla relativa comunicazione ai sensi 

dell’art. 76 comma 5 lett. b) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

- per le procedure con l’utilizzo del criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, tramite il Seggio di gara alla gestione della fase di ammissione 

degli operatori economici alla gara (controllo documentazione 

amministrativa e, se del caso, richiesta di integrazione documenti - soccorso 

istruttorio) o esclusione degli stessi, qualora ricorrano le ipotesi di cui 

all’art. 83 comma 9 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e provvede alla relativa 

comunicazione ai sensi dell’art. 76 comma 5 lett. b) del D. Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. e tramite la Commissione Giudicatrice provvede all’apertura delle 

buste dell’offerta tecnica per la verifica della documentazione prodotta per 

gli operatori ammessi; 

- tramite il Responsabile della procedura di gara, di cui all’art. 8 della 

convenzione, alla gestione delle comunicazioni con l’Autorità Nazionale 

Anti Corruzione (ANAC) e con gli organismi da questa dipendenti in 

relazione alle attività per essa previste in ordine alla vigilanza sulle 

procedure di affidamento di appalti pubblici, per tutte le sub-fasi della 

procedura di affidamento sino alla proposta di aggiudicazione; 

- alla gestione di tutte le attività di gara sino alla proposta di aggiudicazione 

(per le procedure con l’utilizzo del criterio del prezzo più basso tramite il 
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Seggio di gara: in seduta pubblica apertura delle buste delle offerte 

economiche, determinazione soglia dell’anomalia e, se del caso, 

trasmissione delle offerte al RUP per verifica di congruità; per le procedure 

con l’utilizzo del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

tramite la Commissione giudicatrice: in seduta riservata valutazione delle 

offerte tecniche, in seduta pubblica apertura delle buste offerte economiche, 

determinazione soglia dell’anomalia e, se del caso, trasmissione offerte al 

RUP per verifica di congruità); 

- tramite il Presidente del Seggio di gara/Commissione giudicatrice, alla 

proposta di aggiudicazione in seduta pubblica; 

- tramite il Responsabile della procedura di gara, di cui al successivo art. 8, 

alla verifica in capo al soggetto aggiudicatario dei requisiti di carattere 

generale e speciale (dove richiesto mediante utilizzo del sistema AVCPass), 

ai sensi degli artt. 80 e 83 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

- a gestire le richieste di accesso agli atti attinenti alla fase che si conclude 

con la proposta di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i.; 

- a trasmettere, ultimate con esito positivo le verifiche di cui sopra, al 

Comune interessato alla procedura, le offerte, i verbali di gara e le risultanze 

delle verifiche al fine di procedere all’adozione del provvedimento di 

aggiudicazione definitiva.  

Art. 7 - Obblighi, funzioni e competenze nella fase di aggiudicazione 

definitiva  

Il Comune interessato alla procedura, recepita la documentazione di cui al 

precedente art.6: 
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- adotta il provvedimento di aggiudicazione definitiva, con costituzione 

dell’impegno di spesa derivante dai risultati della procedura, ivi comprese le 

spese relative all’eventuale pubblicazione dell’esito di gara su GURI e 

giornali; 

- provvede alle comunicazioni di cui all’art. 76 comma 5 lett. a) del D. Lgs. 

n. 50/2016 e s.m.i. e restituisce le cauzioni provvisorie ai soggetti non 

aggiudicatari; 

- trasmette il provvedimento di aggiudicazione definitiva alla Centrale 

Unica di Committenza affinché provveda alla pubblicazione dell’esito di 

gara; 

- gestisce le richieste di accesso agli atti ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. e dell’art. 22 e seguenti della L. n. 241/1990 e s.m.i.; 

- conserva stabilmente i documenti acquisiti e formati nel corso delle 

procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture; 

- provvede alla formalizzazione del contratto con l’operatore economico 

individuato quale affidatario, ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D. Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i.. Nel caso di affidamento dell’appalto per lotti afferenti sia 

al Comune capofila che al Comune associato, si procede alla stipulazione di 

singoli contratti con l’affidatario per i lotti aggiudicati, sottoscritti come 

contratti plurilaterali dai competenti Dirigenti/Responsabili di Servizio di 

ciascun Comune; nel caso di una gestione unitaria dell’appalto da parte del 

Comune capofila e del Comune associato, si procede alla stipulazione di un 

unico contratto con l’affidatario, sottoscritto come contratto plurilaterale dai 

competenti Dirigenti / Responsabili di Servizio di ciascun Comune; 

- provvede alle comunicazioni di cui all’art. 76 comma 5 lett. d) del D. Lgs. 
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n. 50/2016 e s.m.i.; 

- provvede alla gestione di tutte le attività relative all’esecuzione dei 

contratti previste dal D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., con particolare riferimento 

all’art 213 comma 9, nonché da normative specifiche; 

- provvede, tramite il RUP, a fornire alla Centrale Unica di Committenza 

informazioni in ordine a varianti comportanti atti aggiuntivi, esercizio della 

facoltà di proroghe, esercizio di opzioni relative a forme di rinnovo o di 

ampliamento dell’appalto. 

Art. 8 – Struttura organizzativa della Centrale Unica di Committenza 

Il personale che ricopre il ruolo di Dirigente/Responsabile di Servizio nel 

Comune di appartenenza opera nell’ambito della Centrale Unica di 

Committenza con il medesimo ruolo. 

Per ogni gara gestita tramite Centrale Unica di Committenza viene 

individuato dal RP/RUP un Responsabile della procedura di gara, abilitato 

ad effettuare le verifiche dei requisiti generali e speciali, nonché le 

comunicazioni/informazioni sui siti della Regione (SOOP – Sistema 

Osservatorio Opere Pubbliche) e dell’A.N.A.C.. 

La Centrale Unica di Committenza opera attraverso personale dipendente in 

ruolo presso il Comune capofila nonché con le risorse umane messe a 

disposizione dal Comune associato in forma temporanea o per un limitato 

numero di ore. 

Art. 9 – Responsabile del procedimento per acquisizioni di beni e servizi 

relative ad esigenze dei Comuni aderenti 

Nei casi di acquisizioni di forniture e servizi volte a soddisfare esigenze sia 

del Comune capofila che del Comune associato, il Responsabile del 
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Procedimento è individuato tra i soggetti nominati dai singoli Comuni come 

Responsabili del Procedimento. In tali ipotesi, a seguito del completamento 

della procedura di acquisizione di forniture e servizi, i soggetti individuati 

dai singoli Comuni aderenti come Responsabili di Procedimento, subentrano 

al Responsabile del Procedimento come sopra individuato, in relazione alla 

fase dell’esecuzione dell’appalto, come prevista dal D. Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i., con particolare riferimento all’art 213 comma 9. 

A tal fine, il Comune capofila e il Comune associato formalizzano il 

subentro del proprio Responsabile del Procedimento mediante specifico 

provvedimento e danno attuazione anche sui sistemi informatici relativi alla 

Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici, operando specifica modifica. 

Art. 10 - Seggio di gara e Commissione giudicatrice 

Nelle procedure con l’utilizzo del criterio del prezzo più basso, il Seggio di 

gara è nominato dal Comune interessato alla procedura in base al proprio 

regolamento e deve ricomprendere personale operante nell’ambito della 

Centrale Unica di Committenza. 

Nelle procedure con l’utilizzo del criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, la Commissione giudicatrice è nominata dal Comune 

interessato alla procedura ai sensi degli artt. 77 e 78 del D. Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. e delle Linee guida n. 5, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 

50, recanti «Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli 

esperti nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni 

giudicatrici» approvate con la delibera n. 1190 del Consiglio dell’ANAC in 

data 16 novembre 2016 e successivamente modificate con la Delibera n. 4 

del Consiglio dell’ANAC in data 10 gennaio 2018. 
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Art. 11 - Scadenze  

Il Comune capofila e il Comune associato comunicano alla Centrale Unica 

di Committenza con congruo preavviso: 

- i contratti di lavori, servizi e forniture che si prevede di attuare nel corso 

dell’anno; 

- i fabbisogni minimi per le forniture ed i servizi ricorrenti. 

La Centrale Unica di Committenza, ricevuta la documentazione necessaria 

di cui al precedente art. 5 provvede ad attivare la procedura per 

l’espletamento della gara. Nel caso sia necessario richiede integrazioni o 

modifiche relativamente alla documentazione trasmessa. 

Le gare vengono calendarizzate seguendo l’ordine di richiesta di attivazione 

e in base alle esigenze di priorità. 

Art. 12 – Rapporti finanziari  

Gli eventuali oneri per la gestione in forma associata di cui alla presente 

convenzione, sono individuati e concordati d’intesa tra il Comune capofila e 

il Comune associato all’interno della Conferenza dei Sindaci, che ne regola 

le modalità di ripartizione che gli stessi dovranno recepire mediante i 

competenti organi. 

In ogni caso, il Comune interessato alla procedura, provvede: 

- in sede di determinazione a contrattare, ad effettuare la prenotazione della 

spesa relativamente all’importo stimato dell’affidamento e l’impegno di 

spesa dei costi relativi all’espletamento della gara (pagamento del contributo 

ANAC ed eventuali spese di pubblicazione del bando);  

- in sede di determinazione di aggiudicazione definitiva, a costituire 

l’impegno di spesa derivante dai risultati della procedura, ivi comprese le 
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spese di pubblicazione dell’esito di gara. 

Art. 13 - Gestione del contenzioso  

In relazione agli eventuali contenziosi insorti con riferimento alle procedure 

di acquisizione di lavori, servizi e forniture gestite dalla Centrale Unica di 

Committenza, quest’ultima collabora con il Comune interessato alla 

procedura al fine di valutare la necessità o meno della costituzione in 

giudizio, eventualmente associando le posizioni nell’ambito del processo. 

In ogni caso, nei documenti di gara, è precisato che l’operatore economico 

che intenda presentare ricorso in sede giurisdizionale deve notificare il 

ricorso stesso sia alla Centrale Unica di Committenza, sia al Comune 

interessato alla procedura di affidamento. 

Art. 14 - Operatività della convenzione e durata 

La presente convenzione per la gestione associata di acquisizioni di lavori, 

servizi e forniture ha durata di tre (3) anni con decorrenza dal 1° settembre 

2018. Alla scadenza la stessa potrà essere rinnovata previa deliberazione dei 

Comuni aderenti. La presente convenzione è aperta a successive adesioni di 

altri Comuni ed a modifiche ed integrazioni secondo le esigenze che 

concretamente potranno presentarsi nel tempo. 

Art. 15 - Ammissione di nuovi Comuni  

La convenzione è aperta all’adesione di altri Comuni che intendano gestire 

in forma associata le procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture.  

In tal caso, l’istanza di ammissione va presentata alla Conferenza dei 

Sindaci. Sull’istanza di ammissione la decisione è assunta con apposita 

deliberazione dalla Conferenza dei Sindaci da recepirsi da parte dei Comuni 

aderenti con apposita deliberazione. 
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Il Comune che richieda di aderire alla convenzione ne approva il testo 

integrale senza modifiche o condizioni. 

Art. 16 - Conferenza dei Sindaci 

La Conferenza dei Sindaci è l’organo di indirizzo e di governo per la 

realizzazione delle finalità di cui alla presente convenzione. 

E’ composta dai Sindaci del Comune capofila e del Comune associato o da 

loro delegati. 

E’ convocata e presieduta dal Sindaco del Comune capofila o, in sua 

assenza, da un suo delegato. Le funzioni di segretario della Conferenza sono 

svolte da uno dei segretari dei Comuni aderenti. 

La Conferenza è convocata con cadenza almeno annuale dal Sindaco del 

Comune capofila. 

La Conferenza potrà essere convocata anche su richiesta del Sindaco del 

Comune associato, previa indicazione dell’ordine del giorno. 

La Conferenza è finalizzata a consentire il confronto e le consultazioni tra i 

Comuni aderenti per:  

- verificare e condividere le scelte organizzative fondamentali per il 

funzionamento della Centrale Unica di Committenza; 

- monitorare l’attività svolta dalla stessa; 

- formulare osservazioni e proposte in merito, ivi comprese eventuali 

modifiche alla presente convenzione; 

- risolvere in via bonaria le eventuali controversie che possano sorgere tra i 

Comuni aderenti; 

- esaminare le eventuali proposte di ingresso o di recesso dalla presente 

convenzione. 
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Art. 17 - Trattamento dei dati personali 

La Centrale Unica di Committenza gestisce i dati personali relativi alle 

procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture nel rispetto delle 

disposizioni del Regolamento generale sulla protezione dei dati del 27 aprile 

2016 n. 2016/679/UE. 

Negli atti di gara è data indicazione dei soggetti titolari del trattamento dei 

dati personali con specifico riferimento alle fasi di programmazione e 

progettazione, affidamento ed esecuzione. 

Art. 18 - Prevenzione della corruzione 

Le attività della Centrale Unica di Committenza sono svolte nel rispetto 

delle disposizioni della legge n. 190/2012.  

In sede di aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.T.) i Comuni aderenti possono 

definire d’intesa specifiche misure per la prevenzione della corruzione in 

relazione a problematiche e criticità riscontrate. 

Art. 19 - Recesso  

Ciascun Comune aderente può recedere dalla presente convenzione con un 

preavviso di almeno sei (6) mesi.  

Il recesso deve essere motivato, con riferimento a ragioni di pubblico 

interesse. E’ in ogni caso considerato motivo di pubblico interesse 

l’adesione del Comune ad una Unione di Comuni, con conseguente 

attribuzione alla stessa della funzione relativa alle acquisizioni di lavori, 

servizi e forniture in base a quanto previsto dall’art. 37 del D. Lgs. 50/2016 

e s.m.i.. 

Art. 20 - Scioglimento della convenzione 
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I Comuni aderenti sciolgono la presente convenzione: 

- quando sia sopravvenuta una disposizione di legge che obblighi gli enti 

alla scelta di un diverso modello organizzativo per la gestione in forma 

associata, aggregata o congiunta delle funzioni di acquisizione di lavori, 

forniture e servizi; 

- quando essi optino, sulla base di scelta formalizzata dai rispettivi organi 

competenti, per un diverso modello organizzativo per la gestione in forma 

associata, aggregata o congiunta delle funzioni di acquisizione di lavori, 

forniture e servizi; 

- qualora ragioni economiche e di funzionalità non rendano più conveniente 

la gestione associata delle funzioni di acquisizione di lavori, forniture e 

servizi nei termini regolati dalla presente convenzione; 

- per altre cause previste dalla legge o da disposizioni attuative di norme di 

legge inerenti modelli organizzativi per le acquisizioni di lavori, forniture e 

servizi, nonché per la gestione di funzioni in forma associata. 

Art. 21 - Risoluzione delle controversie 

La risoluzione di eventuali controversie che dovessero sorgere tra i Comuni 

aderenti in merito all’esecuzione della presente convenzione ed 

all’applicazione delle sue clausole, è risolta prioritariamente in via bonaria. 

Qualora i Comuni aderenti non riescano ad addivenire alla risoluzione in via 

bonaria, le controversie sono devolute al competente Tribunale 

Amministrativo Regionale. 

Art. 22 - Disposizioni finali  

La presente convenzione, redatta in forma di scrittura privata non 

autenticata, sarà soggetta a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 
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5, comma 2, del D.P.R. 131/1986 e s.m.i.. 

Il presente atto è esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 16, Tabella 

allegata “B” al D.P.R. n. 642/1972. 

Il presente atto è sottoscritto con firma digitale o elettronica ai sensi dell’art. 

15 della L.241/1990, pena la nullità dello stesso. 

Art. 23 - Rinvio dinamico 

Le disposizioni della presente convenzione si intendono modificate per 

effetto di sopravvenute norme di legge. In tali casi, in attesa della formale 

modificazione della presente convenzione, si applica la normativa 

sovraordinata. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

per il Comune di Mondovì – Il Sindaco Paolo Adriano – firmato 

digitalmente 

per il Comune di Bastia Mondovì – Il Sindaco Paolo Crosetti – firmato 

digitalmente 

 


